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giche perché permette di visualizzare sia lo scheletro e le 
articolazioni, sia gli organi interni;

−− l’ASST di Mantova ha in dotazione una sola apparecchia-
tura pubblica di risonanza magnetica a copertura delle ri-
chieste dell’intera provincia, 450.000 cittadini, quando altre 
realtà della Lombardia sono in possesso di una strumen-
tazione molto più consistente (tre risonanze a Cremona e 
sette a Brescia). L’unica risonanza presente in radiologia 
deve soddisfare sia le richieste dei pazienti ricoverati che 
di quelli esterni;

−− gli altri presidi ospedalieri di Mantova, che distano circa 40 
km dall’ospedale Carlo Poma e hanno un bacino d’uten-
za notevole, richiedono da anni una implementazione stru-
mentale e l’acquisto di una seconda risonanza magneti-
ca, oltre a quella già presente al Carlo Poma;

considerato che
−− da una indagine pubblicata sulla stampa locale, Gazzetta 
di Mantova del 6 ottobre 2015, risulta che occorrono an-
che 6 mesi per prenotare una risonanza magnetica presso 
l’unica struttura pubblica del mantovano;
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2015/10/06/
news/la-risonanza-magnetica-quasi-tutta-in-mani-private-1.12215510

−− vi è una discrepanza con i dati forniti dall’Asst di Mantova 
nei quali si evince che i tempi medi di attesa per una riso-
nanza magnetica nell’ottobre 2015 erano di 19 giorni;
http://www.asst-mantova.it/liste-di-attesa

−− secondo l’ultimo rapporto Istat sembrerebbe che un pa-
ziente mantovano su dieci scelga di curarsi presso una 
struttura sanitaria fuori regione;
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2018/07/12/
news/ospedali-un-paziente-su-dieci-emigra-1.17052647;

invita il Presidente e la Giunta regionale 
a prevedere, nell’ambito delle disponibilità di bilancio, un 

adeguato sostegno finanziario per implementare la dotazione 
di macchinari per l’ASST di Mantova con una risonanza magne-
tica nucleare 3 Tesla, una TAC 64 strati e una sala ibrida.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/129
Ordine del giorno concernente il fabbisogno lombardo per il 
dissesto idrogeologico e chiusura della struttura di missione 
italia sicura

Presidenza del Presidente Fermi

Il consiglio REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 

bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 

nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 62
Consiglieri votanti n. 61
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 48
Voti contrari n. 13
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  103 concernente fabbi-

sogno lombardo per il dissesto idrogeologico e chiusura della 
struttura di missione Italia Sicura, nel testo che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
preso atto che

il Governo in carica non ha rinnovato il mandato della struttu-
ra di missione Italia Sicura istituita nel 2014 presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, per prevenire il dissesto idrogeologico 
nel nostro paese e che chiude, dopo quattro anni di piena e co-
stante attività, in cui sono stati aperti in Italia 1.334 cantieri, con 
l’impiego di 9 miliardi di euro; una lotta al dissesto idrogeologico 
che ha visto in questi anni Italiasicura in prima linea con il «Piano 
nazionale contro il dissesto» e il «Piano aree metropolitane», con 

un nuovo modello di coordinamento, pianificazione e gestione 
del rischio ed una nuova cultura dell’approccio integrato alle 
catastrofi naturali;

considerato che
dal 2014 al 2017 la struttura di missione Italia Sicura è riuscita 

a «sbloccare» 1.337 cantieri per 1.409 milioni di euro, di cui chiusi 
ad aprile 2017 per 740 milioni di euro;

ricordato che
−− la struttura di missione Italia Sicura, impegnata nella gran-
de opera della prevenzione, per aumentare la sicurezza da 
alluvioni e frane nelle aree vulnerabili del paese, ha per la 
prima volta agito in questo ambito sulla base di un’ordi-
nata e regolare programmazione, con controlli rigorosi e 
seri, dimostrando la capacità di uno Stato che pianifica, 
finanzia e investe nei cantieri per la difesa idrogeologica;

−− è stata costruita una mappa del fabbisogno, aperta e con-
tinuamente aggiornata per la messa a punto di un piano 
di prevenzione, e ciò che è emerso, attraverso la piattafor-
ma telematica RenDIS, è un fabbisogno espresso ad oggi 
di circa 9.400 progetti per una richiesta di fondi statali per 
circa 26 miliardi di euro;

−− nella mappa dei fabbisogni per la Lombardia sono previsti 
(dato 2017): 226 interventi per la mitigazione delle alluvio-
ni per una richiesta di euro 793.800.000,00 e 61 interven-
ti per la mitigazione delle frane per una richiesta di euro 
57.050.000,00 e 11 interventi per la mitigazione delle va-
langhe per una richiesta di euro 21.400.000,00, oltre a 28 
interventi per la mitigazione di rischio di tipo misto per una 
richiesta di euro 76.000.000,00;

rilevato che
Italia Sicura ha avuto un impatto significativo anche sul territo-

rio di Regione Lombardia:
−− 77 cantieri attivati per un valore di euro 203.000.000,00, di 
cui conclusi 66 per un valore di 113.000.000,00 euro;

−− nel piano nazionale 2015/2020 contro il dissesto idrogeo-
logico, per il solo piano contro le alluvioni nelle città me-
tropolitane, per la Città metropolitana di Milano sono stati 
finanziati interventi per 122 milioni di euro, così suddivisi:

−− aree di laminazione del Torrente Seveso 
−− nei comuni di Milano, Lentate sul Seveso, Varedo, Paderno 
Dugnano) euro 95.500.000,00

−− consolidamento del cavo Redefossi – lotto 2 euro 
7.200.000,00

−− interventi di sistemazione del Fiume Lambro euro 
3.200.000,00

−− adeguamento aree golenali del Torrente Seveso euro 
6.500.000,00

−− sistemazione idraulica della Roggia Vettabbia euro 
2.000.000,00

−− consolidamento del cavo Redefossi – Lotto 1 euro 
7.600.000,00

richiamato
il Programma regionale di sviluppo per la XI Legislatura che 

individua tra i risultati attesi della missione 9 «Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente» - programma «Difesa del 
suolo», la programmazione e attuazione degli interventi di difesa 
del suolo e mitigazione del rischio idraulico;

visto
il progetto di legge n. 16 (Assestamento al bilancio 2018/2020 

con modifiche di leggi regionali);
invita il Presidente della Regione

−− ad esprimere la propria preoccupazione al Governo per 
l’inspiegabile scelta di chiudere la struttura di missione Ita-
lia Sicura, che priva gli enti locali di un importante punto 
di riferimento e di una valida guida in un settore strategico 
come il dissesto idrogeologico;

−− a portare il tema all’attenzione della Conferenza Stato-Re-
gioni per verificare come il Governo intenda proseguire nel 
far fronte all’emergenza del dissesto idrogeologico, senza 
disperdere quanto è stato fatto sino ad ora e per conti-
nuare a fornire il necessario supporto alle amministrazioni 
locali e chiedere se questo disimpegno della struttura di 
missione significhi anche una riduzione delle risorse rese 
disponibili a finanziare i progetti per tutelare la sicurezza 
dei cittadini lombardi;

http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2015/10/06/news/la-risonanza-magnetica-quasi-tutta-in-mani-private-1.12215510
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2015/10/06/news/la-risonanza-magnetica-quasi-tutta-in-mani-private-1.12215510
http://www.asst-mantova.it/liste-di-attesa
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2018/07/12/news/ospedali-un-paziente-su-dieci-emigra-1.17052647
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2018/07/12/news/ospedali-un-paziente-su-dieci-emigra-1.17052647
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impegna la Giunta regionale
a prevedere per il dissesto idrogeologico una dotazione finan-

ziaria dedicata, adeguata per dare risposta alle priorità emerse 
e soddisfare il fabbisogno del territorio lombardo con una pro-
grammazione efficace, affinché si possa proseguire con l’opera-
zione avviata dalla struttura di missione Italia Sicura, a partire dai 
dati raccolti e resi disponibili attraverso la piattaforma RenDIS.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/130
Ordine del giorno concernente l’assegnazione delle risorse e 
pubblicazione del bando 2018 per gli orti di Lombardia

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 

bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 

nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 59
Consiglieri votanti n. 58
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 58
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 105 concernente l’asse-

gnazione delle risorse e pubblicazione del bando 2018 per gli 
orti di Lombardia a, nel testo che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
vista

la legge regionale 1 luglio 2015, n. 18 (Gli orti di Lombardia. 
Disposizioni in materia di orti didattici, sociali periurbani e collet-
tivi» che promuove la realizzazione di orti didattici, sociali periur-
bani, urbani e collettivi per valorizzare, condividere e diffondere 
le conoscenze in campo alimentare e agricolo e che stabilisce 
i criteri di assegnazione dei contributi, tra cui la definizione delle 
diverse tipologie di orto finanziabili e i termini temporali per la 
presentazione delle domande (30 novembre di ogni anno) e 
per la realizzazione dei relativi progetti (entro il mese di maggio 
dell’anno solare successivo);

ricordato che
con deliberazione della Giunta regionale 6 novembre 2015, 

n. 4285, sono stati approvati i criteri per l’assegnazione a comu-
ni, istituti scolastici ed enti gestori di aree protette di fondi per la 
realizzazione degli orti di Lombardia, per le domande da presen-
tare per l’anno 2015;

preso atto che
−− dell’interesse riscosso dalla pubblicazione del bando 2015, 
primo bando pubblicato in attuazione alla l.r. 18/2015, a 
seguito del quale sono pervenute a Regione Lombardia 
ben 342 domande di finanziamento;

−− degli esiti dell’istruttoria adottati con decreto 4 marzo 2016, 
n. 1550, con il quale è stato approvato l’elenco delle due-
centoventidue domande ammissibili in ordine di arrivo, di 
cui solo quarantadue finanziabili con le risorse stanziate a 
bilancio;

ricordato che
nel 2016 Regione Lombardia non ha proceduto alla pubbli-

cazione del relativo bando in quanto il bilancio di previsione 
2017, su cui avrebbero dovuto essere allocate le rispettive risor-
se finanziarie, non presentava il dovuto stanziamento, e che nel 
2017 si è proceduto solo al finanziamento di un parziale scorri-
mento della graduatoria approvata con il bando 2015;

ritenuto
di dover dare attuazione alla legge regionale e assicurare 

continuità all’iniziativa a cui fanno seguito importanti ricadute in 
tema di recupero dei valori (tradizione, cultura e identità), diffu-
sione delle conoscenze in relazione alle tecniche di agricoltura 

sostenibile, consapevolezza del ciclo produttivo, modifica dei 
modelli alimentari e degli stili di vita, e che ha registrato un no-
tevole interesse, oltre che una considerevole partecipazione da 
parte di tutte le categorie di enti coinvolti;

visto
il progetto di legge n. 16 (Assestamento al bilancio 2018/2020 

con modifiche di leggi regionali);
invita la Giunta regionale

−− a valutare, compatibilmente con le risorse disponibili a bi-
lancio, la predisposizione del bando 2018 da pubblicare 
entro l’anno, dandone la più ampia diffusione;

−− a stanziare a sostegno dell’iniziativa sul bilancio regiona-
le 2018/2020, per l’anno 2019, le risorse utili per finanziare 
le domande che saranno presentate entro il prossimo 30 
novembre, al fine di garantire una risposta adeguata alle 
richieste di comuni, istituti scolastici ed enti gestori di aree 
protette.”.

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 30 luglio 2018 - n. XI/131
Ordine del giorno concernente le opere e interventi di 
mitigazione e prevenzione del rischio idrogeologico e di 
miglioramento della qualità delle acque del Seveso

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 16 concernente «Assestamento al 

bilancio 2018-2020 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 

nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 65
Consiglieri votanti n. 64
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 53
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 11

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 106 concernente le opere 

e interventi di mitigazione e prevenzione del rischio idrogeologi-
co e di miglioramento della qualità delle acque del Seveso, nel 
testo che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
preso atto che

−− l’eccessiva urbanizzazione che ha interessato il territorio 
lombardo ha reso inefficace il sistema di difesa idraulica 
con pesanti ricadute economiche e sociali, modificando 
i fattori naturali dei corsi d’acqua, i cui tratti terminali so-
no stati fortemente confinati/tombinati, con conseguente 
impossibilità di adeguare gli alvei lle portate scolanti, sem-
pre maggiori anche per l’aumento del recapito delle reti 
di deflusso urbano, e riduzione della capacità di deflusso 
da monte a valle con compromissione della qualità delle 
acque a causa degli scarichi fognari civili e industriali;

−− il Seveso è stato interessato nel periodo 2000/2017 da oltre 
40 eventi di esondazione;

−− le esondazioni del Seveso, in particolare dal 2010 al 2014, 
hanno coinvolto oltre alla città di Milano anche i comuni si-
tuati lungo l’asse del fiume, causando gravi danni ad enti, 
aziende e privati e mettendo a rischio la sicurezza pubbli-
ca. La sola esondazione del 2010, con allagamento delle 
stazioni della metropolitana, a Milano ha causato danni 
per 70 milioni di euro; l’esondazione del 7/8 luglio 2014 ha 
colpito il territorio di 23 comuni diversi, causando danni per 
48 milioni di euro;

ricordato che
−− l’aggiornamento dello studio di fattibilità della sistemazio-
ne idraulica del Seveso ha consentito a Regione Lombar-
dia di individuare i seguenti interventi quali opere necessa-
rie e indispensabili per il controllo delle esondazioni:


